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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 482 
Modifiche ed integrazioni alla “Direttiva per la riduzione delle giacenze di parcelle inevase relative a 
compensi professionali da liquidare ad avvocati del libero foro” adottata con DGR n. 189 e n. 1204 del 2014. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Amministrativa e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Con deliberazione n. 189 del 21.02.2014, modificata ed integrata con deliberazione n. 1204 del 23 giugno 
2014, la Giunta Regionale adottò una direttiva generale con cui impartiva all’Avvocatura disposizioni per lo 
snellimento e la semplificazione del procedimento di liquidazione dei compensi professionali spettanti agli 
avvocati esterni officiati dalla Regione Puglia, allo scopo di ridurre le giacenze di notule inevase. 
Con detta direttiva, in sintesi, si autorizzava l’Avvocatura regionale a liquidare le parcelle relative ad 
incarichi professionali conferiti in assenza di preventivo e/o adeguato impegno di spesa sulla scorta di 
un’autocertificazione presentata dal legate esterno. L’avvocato cioè è tenuto a dichiarare, sotto la propria 
responsabilità penale, sia di aver svolto le attività esposte nella parcella sia di aver redatto la nota spese nel 
rispetto delle condizioni di conferimento dell’incarico e secondo il valore della controversia, salvi successivi 
controlli a campione sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva e sulla regolarità e congruità della parcella 
autocertificata. 
Il sistema introdotto con la citata direttiva non ha prodotto, tuttavia, risultati apprezzabili in termini di 
accelerazione delle procedure di liquidazione e di smaltimento dell’arretrato esistente, anche a causa 
dell’introduzione, a far data dal 1° gennaio 2015, dell’obbligo di riconoscere i debiti fuori bilancio col 
procedimento aggravato della legge regionale ai sensi dell’art. 73 d.Igs. 118/2011, anziché con deliberazione 
giuntale. Tant’è che, al fine di ridurre la massa debitoria pregressa derivante dalle parcelle inevase dei legali 
esterni per gli incarichi di patrocinio conferiti dall’Amministrazione ante 2012, è allo studio dell’Avvocatura, 
coadiuvata dal Segretariato generale della Presidenza, una proposta per l’adozione di un Piano straordinario 
(biennale) per la liquidazione dei crediti professionali derivanti dagli incarichi affidati prima del 2012 e 
l’istituzione di un Fondo ad hoc destinato all’estinzione di tali debiti pregressi. 

Nelle more della presentazione ed adozione del suddetto Piano straordinario, con il presente provvedimento 
si intende porre rimedio a talune criticità riscontrate nell’applicazione della Direttiva ed introdurre correttivi 
procedurali in grado di favorire - nonostante l’imminente diminuzione del numero dei funzionari addetti 
alla liquidazione, che dal 1 aprile 2019 passeranno dal 7 a 4 unità e poi, tra agosto e ottobre 2019, a 2 sole 
unità in servizio - il passaggio alla fase “a regime” connaturale all’attuale sistema di affidamento dei mandati 
esterni e di pattuizione preventiva delle competenze professionali spettanti al professionista officiato, che si 
caratterizza per la predeterminazione del compenso onnicomprensivo che viene interamente impegnato in 
bilancio con l’affidamento dell’incarico. 

La principale criticità che si intende rimuovere riguarda l’ordine cronologico con cui le pratiche di liquidazione 
vengono evase. 
All’attualità, in forza della disposizione del paragrafo IV della Direttiva di cui alle DGR citate, il funzionario 
liquidatore istruisce e liquida le parcelle seguendo l’ordine cronologico di ricezione della pratiche di 
liquidazione così come assegnate. Recita il paragrafo IV che: “L’ordine cronologico al cui rispetto è tenuto il 
liquidatore nell’istruttoria delle pratiche è quello risultante, per ciascun funzionario, dalla data di ricezione 
delle pratiche a lui assegnate: a tal fine, il liquidatore annota in rigoroso ordine cronologico la data in cui 
prende in consegna le pratiche di liquidazione”. 

A far data dall’adozione del presente provvedimento si ritiene invece opportuno costituire l’Elenco cronologico 
unico (Ecu) delle pratiche inevase, da formare sulla base della data di arrivo al protocollo dell’Ente della prima 
richiesta di pagamento presentata da ciascun avvocato creditore dell’ente, anche con riferimento a tutte le 
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richieste di pagamento già pervenute ed agli atti dell’ufficio liquidazioni. L’Elenco cronologico unico prenderà 
quindi il posto degli attuali elenchi cronologici “singoli” formati da ciascun liquidatore sulla base della data in 
cui le notule gli sono assegnate. In conseguenza di ciò, l’istruttoria delle liquidazioni sarà avviata dai funzionari 
responsabili secondo l’ordine cronologico in cui le parcelle risulteranno inserite nell’Elenco unico. 
Il foglio di lavoro denominato Elenco cronologico unico, di cui l’ufficio assicurerà il costante aggiornamento, 
conterrà l’indicazione: 1) delle parcelle in ordine cronologico secondo la data di prima presentazione della nota 
spese da parte dell’avvocato creditore; qualora non risulti la data di protocollazione in arrivo, sarà considerata 
la data della nota specifica/richiesta di liquidazione; 2) dell’importo lordo delle singole note spese; 3) del 
nominativo dell’avvocato creditore; 4) del numero di contenzioso regionale e dell’Autorità giudiziaria. 
E’ tuttavia evidente che l’importo effettivo della debitoria regionale derivante dalle parcelle in Elenco, cosi 
come gli importi da corrispondere a ciascun avvocato, saranno quelli che risulteranno all’esito dell’istruttoria 
dei liquidatori e delle verifiche di congruità connesse alla liquidazione. 

Ai fini sopra indicati e tenuto conto della modifica dell’assetto organizzativo dell’Avvocatura disposta con DPGR 
del 1° febbraio 2017, n. 45, delle novelle legislative introdotte dal D. Lgs. 118/2011 e di piccole semplificazioni 
del processo lavorativo affermatesi nella prassi, si propone di apportare le seguenti modifiche ed integrazioni 
alla Direttiva cit.: 

1) Al paragrafo III. Destinatari della direttiva, le parole “al dirigente del Settore amministrativo”, sono 
sostituite dalle seguenti: “al dirigente della Sezione Amministrativa, al dirigente del Servizio Liquidazioni”. 

2) I primi tre capoversi del paragrafo IV. Procedimento di liquidazione sono così sostituiti: 
“Le pratiche di liquidazione sono istruite secondo l’ordine cronologico di ricezione da parte dell’ente della 
richiesta di pagamento/notula: la data di ricezione è quella risultante dal numero di protocollo apposto 
sulla richiesta/notula o, in mancanza di registrazione, dalla data sotto la quale la richiesta di pagamento/ 
notula risulta pervenuta. Nel caso in cui non sia documentabile la data di arrivo, si terrà conto della data 
sotto la quale la richiesta di pagamento/notula risulta sottoscritta dall’avvocato. In caso di presentazione 
da parte del legale di più notule - ad esempio ai fini dell’adeguamento delle aliquote Iva o Cassa Avvocati 
- si tiene conto della prima delle notule presentate. 
Ciascun liquidatore, pertanto, indipendentemente dalle precedenti assegnazioni di pratiche disposte sulla 
base del sistema anteriore, attinge direttamente dall’“Elenco cronologico unico delle parcelle inevase 
dell’Avvocatura” le pratiche da istruire secondo l’ordine cronologico risultante dall’Elenco e, al termine, 
adotta la determina di liquidazione a saldo dei compensi spettanti. 

3) Al paragrafo IX. Disposizioni per gli incarichi conferiti anteriormente alla L.R. 22/1997 o comunque 
conferiti senza determinare le condizioni di conferimento, le parole “DGR 2697/2012” sono aggiunte le 
parole “e DGR n. 469/2018”. 

COPERTURA FINANZIARIA - D.Lgs. 118/2011 e L.R. 16 novembre 2001, n. 28 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Amministrativa 
e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regionale; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA
per tutte le motivazioni esposte nella parte narrativa che qui si intendono trascritte,

•	 Di apportare le seguenti modifiche ed integrazioni alla “Direttiva per la riduzione delle giacenze di parcelle 
inevase relative a compensi professionali da liquidare ad avvocati del libero foro”, adottata con DGR n. 189 
del 21.2.2014 come modificata ed integrata con deliberazione n. 1204 del 23.6.2014:

1) 	Al paragrafo III. Destinatari della direttiva, le parole “al dirigente del Settore amministrativo”, sono 
sostituite dalle seguenti: “al dirigente della Sezione Amministrativa, al dirigente del Servizio Liquidazioni”.

2) 	 I primi tre capoversi del paragrafo IV. Procedimento di liquidazione sono così sostituiti:
“Le pratiche di liquidazione sono istruite secondo l’ordine cronologico di ricezione da parte dell’ente 
della richiesta di pagamento/notula: la data di ricezione è quella risultante dal numero di protocollo 
apposto sulla richiesta/notula o, in mancanza di registrazione, dalla data sotto la quale la richiesta di 
pagamento/notula risulta pervenuta. Nel caso in cui non sia documentabile la data di arrivo, si terrà 
conto della data sotto la quale la richiesta di pagamento/notula risulta sottoscritta dall’avvocato. In caso 
di presentazione da parte del legale di più notule - ad esempio ai fini dell’adeguamento delle aliquote Iva 
o Cassa Avvocati - si tiene conto della prima delle notule presentate.
Ciascun liquidatore, pertanto, indipendentemente dalle precedenti assegnazioni di pratiche disposte 
sulla base del sistema anteriore, attinge direttamente dall’“Elenco cronologico unico delle parcelle 
inevase dell’Avvocatura” le pratiche da istruire secondo l’ordine cronologico risultante dall’Elenco e, al 
termine, adotta la determina di liquidazione a saldo dei compensi spettanti.

3) 	Al paragrafo IX. Disposizioni per gli incarichi conferiti anteriormente alla L.R. 22/1997 o comunque 
conferiti senza determinare le condizioni di conferimento, le parole “DGR 2697/2012” sono aggiunte 
le parole “e loro modifiche e integrazioni”.

4) 	Al paragrafo XII. Misure anticorruzione e monitoraggio sono eliminate le parole “-Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione”

5) 	Le parole “Settore amministrativo”, “dirigente amministrativo”, “Settore legale” e “dirigente del Settore 
legale” sono sostituite, rispettivamente, dalle parole: “Servizio liquidazioni”, “dirigente del Servizio 
liquidazioni”, “Servizio legale” e “dirigente del Servizio legale”.

•	 Di dare atto che la Direttiva è allegata al presente atto nel testo coordinato con le modificazioni ed 
integrazioni approvate al punto precedente per formarne parte integrante e sostanziale (doc. 1).

•	 Di stabilire che eventuali successive disposizioni normative che introducano termini, modalità o discipline 
di procedimenti amministrativi differenti da quelli prescritti dalla presente direttiva, si applicano al 
procedimento di liquidazione delle parcelle degli avvocati esterni solo quando ciò sia espressamente 
previsto dalla norma.

•	 Di trasmettere, per conoscenza, il presente provvedimento al Segretariato generale della Presidenza 
e al Direttore delle Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, a cura dell’Avvocatura 
regionale.

•	 Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

	 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 	 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 	 ROBERTO VENNERI	 ANTONIO NUNZIANTE
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I. Finalità della direttiva 
La presente direttiva contiene disposizioni di snellimento e semplificazione del procedimento 
di liquidazione dei compensi professionali spettanti agli avvocat i esterni officiat i dalla Regione 
Puglia ai sensi della L.R. 22/1997, per la riduzione delle giacenze di notule inevase. Attraverso 
l' introduzione dell' istitut o dell' autocert ifi cazione, essa è diretta a ridurre i tempi di istruttoria 
e conclusione del procedimento , uniform andolo ai principi di economicità ed efficacia, a 
diminuire in modo progressivo l'arretrato esistente e a limitare l'aggravio di spesa derivante 

dalle iniziative giurisdizionali da parte dei creditori. In questo modo sarà possibile altresì 
migliorare il rapporto dell'amministrazione con i professionisti esterni e l'imm agine della 

Regione Puglia nel suo complesso. 

11. Ambito oggettivo di applicazione 
Le disposizioni della presente dirett iva si applicano a tutti i procediment i, non avviati o non 
conclusi, aventi ad oggetto la liquidazione delle notul e di avvocati esterni officiati ai sensi 
della L.R. 22/ 1997, da effettuar si, alla stregua delle condizioni di conferimento dell'incarico e 
del valore della controversia, in base alle tariffe forensi. I paragrafi IX. e X. recano specifiche 

disposizion i per ulteriori fatti specie di liqu idazione. 
La direttiva si applica anche ai procedimenti di liquidazione aventi ad oggetto notule 

presentate in data successiva alla sua emanazione. 
Sono escluse dall'applicazione della presente direttiva le liquidazioni di compensi 

professionali disposte a seguito di provvedimenti dell'Auto rità giudiziaria . 

lii . Destinatari della direttiva 
La presente direttiva è indirizzata all'Avvocato coordinatore dell'Avvocatura regionale e, per 

il suo t ramite, al di rigente della Sezione Ammini strativa, al dirigente del Servizio li quidazioni 
ed ai funziona ri titolari di posizione organizzativa o di alta professionalità responsabili del 

procedimento di liquidazione. 

IV. Procedimento di liquidazione 
Le prati che di liquidazione sono istruite secondo l'ordine cronologico di ricezione da parte 

dell'ente della richiesta di pagamento/notu la: la data di ricezione è quella risultant e dal 
numero di protocollo apposto sulla richiesta/notula o, in mancanza di registrazione, dalla data 
sotto la quale la richiesta di pagamento/notula risulta pervenuta . Nel caso in cui non sia 
documenta bile la data di arrivo, si terrà conto della data sotto la quale la richiesta di 

pagamento/ notula risulta sottoscritta dall'avvocato . In caso di presentazione da parte del 
legale di più notule - ad esempio ai fi ni dell'adeguame nto delle aliquo te Iva o Cassa Avvocati 

- si tiene conto della prima delle notul e presentate . 
Ciascun liquidatore , pertanto, indipendentemente dalle precedenti assegnazioni di pratiche 
disposte sulla base del sistema anterior e, att inge direttament e dall' "Elenco cronologico 
unico delle parcell e inevase dell'Avvo cat ura" le pratiche da istruire secondo l'ordine 
cronolog ico risultante dall'Elenco e, al termine , adotta la determina di liquidazione a saldo 

dei compensi spettanti. 
Ciascun funzionari o liquidatore è responsabile del rispetto dell'ordine crono logico 
nell'istruttor ia delle pratich e di sua competenza, salvo i casi in cui in relazione a singole 
parcelle si imponga l'u rgenza del provvedere per: 

2 
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la not ifica del precett o ovvero di att o giudiziario suscettibil e di recare ulteriore aggravio di 

spesa, 

prevenire l'attivazione di procedimenti monitori o esecutivi, 

la risalenza della data di ricevimento della notula da parte della Regione: notul a tr asmessa 

prima del 1 gennaio 2009; 

altri motivi specificamente indicati dall'Avvocato coordinatore o suo delegato 

nell'autor izzazione alla liquidazione della parcella in deroga all'o rdine crono logico: ad es., la 

possibilità di operare liquidazion i semplificate di plurali tà di notule del medesimo avvocato 

aventi numeri cronologici non consecutivi, in esito ad accordi tran sattivi. Il procedimento 

finalizzato alla conclusione con l'avvocato esterno di un accordo transattivo sui compensi 

professionali relativ i una pluralità di incarichi svolti in favore della Regione Puglia è avviato su 

istanza dell'int eressato, indicante gli incarichi conclusi per i quali si chiede il pagamento e 

l'importo dei compensi, corredata delle notul e e relative dichiarazioni sostitutive dell'atto di 

notorietà {ali. 1). L'accordo è concluso previa effettuazione dei riscontri di cui al primo 

periodo del parag. VI. Termine di conclusione del procedimento e fatta salva la successiva 

verifica di congruità delle parcelle autocertificate nei casi e con le modalità indicate al parag. 

VIII. Controlli sulle autocertìficaz ioni. La sottoscrizione dell' accordo transattivo sui compensi 

è preceduta dalla delibera autorizzat iva della Giunta Regionale. 

V. Misure di snellimento e semplificazion e del procedimento di liquidazione 

Ai fini dello snellim ento e semplificazione del procedimento, in analogia a quanto previsto 

dalla DGR n. 1487 del 24.7.2012 per la liquidazione dei compensi professionali in favore degli 

avvocati interni, la liquidazione della notula è disposta sulla base di una dichiarazione 

sostitutiva dell'atto di notorietà dell'avvocato esterno, effettu ati i soli riscontri di cui primo 

periodo del parag. VI. Termine di conclusion e del procedim ento e fatta salva la successiva 

verifica di congruità della parcella autocertificata nei casi e con le modalità indicate al parag. 

VIII. Contro lli sulle autocertificazi oni. 

Nella dichiarazione sostitutiva dell'atto di notor ietà, da formulare secondo il modello allegato 

(ali. 1), l'avvocato esterno certifica, t ra l'altro : di aver redatto la notula in applicazione delle 

condizioni di conferimento dell'inca rico previste dall'art. 11, co. 2, lett. a., b., c., d., e. della 

Legge Regionale 22.12.1997, n. 22 o di quelle diverse e ulteriori event ualmente stabi lite 

dall'Amminis tr azione, da indicarsi espressamente nell'a utocertificazione; di aver applicato 

per i diritti la tariffa vigente al momento della prestazione e per gli onorari la tariffa vigente 

al momento della conclusione della prestazione professionale; di aver svolto tutt a l'attività 

dettagliata nella notula . Deve dichiarare inoltre il valore della controversia uti lizzato per la 

redazione della parcella, che deve coincidere con quello contenuto nella deliberazione di 

conferiment o/r atifica dell' incarico o altrimenti stabi lito dal l'Amministrazione, e in caso di 

valore "indeterminabile " o "indete rminato" deve specificare lo scaglione tariffa rio utilizzato 

e la tariffa applicata per il calcolo degli onorar i (minima, media, massima), l'acconto riscosso, 

che il credito non si è estinto per intervenuta prescrizione o pagamento, ed altro ancora. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente direttiva, pertanto, il funzionario 

liquidatore, con rife rimento alle pratiche la cui istrut tori a non sia iniziata o conclusa, 

seguendo l'o rdine cronologico di cui al paragrafo precedente, trasmette all'avvocato esterno 

il modello di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (ali. 1), con la richiesta di far 

pervenire: 
1. la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà redatta secondo il modello inviato (ali. 

1) corredata di notula firmata, fotocopia del documento d'identità, 

3 
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2. tutti i documenti rilevanti in formato digitale (pdf). 
A tali fin i il funzionario utilizza il modello di comunicazione allegato (all. 2). 
La mancata presentazione dell'autocertificazione o dei suoi allegati ovvero la presentazione 
di un'autocertificazione non conforme al modello tr asmesso (ali. 1) o compi lata in modo 
parziale o incompleto o priva della sottoscrizione autografa, non consente la prosecuzione 
dell'i ter procedimentale semplificato, fino alla regolarizzazione a cura dell'i nteressato. Fino 
alla data della regolarizzazione non decorrono i termini procedimental i di cui al paragrafo 
seguente. 

V I. Termine di conclusione del procedimento. 
Dopo la ricezione di quanto richiesto, il funzionario liquidatore ist ruisce la delibera di 
riconoscimento del debito fuori bilancio, effet tuato il riscontro dei seguenti element i: 
eventuale estinzione del credito; tar iffario e scaglione applicat i in relazione al valore della 
controversia; esito del giudizio (favorevole, parzialmente favorevole, sfavorevole 
ali' Amministrazione) ; eventuali maggiorazioni previste dalle condizioni di conferimento 
incarico; detrazione del l' eventuale acconto; eventuale computo dei dir itti nei giudizi dinanzi 
alle Magistrature superiori. 

Per le controversie che in sede di conferimento dell' incarico sono state classificate come di 
valore "inde terminabile" o "i ndeterminato", si applicano gli onorari minimi previsti dallo 
scaglione tariff ario più basso. 

Per le controversie classificate come "i ndeterminabile rilevante" o "indeter minabile di 
rilevante inte resse", si applicano i minimi dello scaglione tariffario da € 51.700,01 a € 
103.300,00. 

Qualora la controver sia sia qualificata come "di partico lare importanza o interesse" o "di 
straordina ria importanza" , il liquidatore acquisisce il parere dell'Avvocato coordinatore o del 
Dirigente del Servizio legale sulla congruità degli onorari richiesti con la notula. Il Servizio 
legale individua il parametro da uti lizzare (minimo-medio-massimo-eventuali maggiorazioni 
consentite dal Tariffari o), nell'amb ito del pertinente scaglione, tenuto conto dell'oggetto della 
controversia, delle questioni giuridiche trattate, della ri levanza degli effetti e dei risultati 
conseguiti. 

I medesimi crit eri valgono per le controversie non tip izzate al momento del conferimento 
dell'incarico - per mancanza o lacunosità dell'atto di conferimento - per le quali non sia 
possibile per l'Avvocato coordinat ore o il Dirigente del Servizio legale determinare il valore 
della controversia ai sensi del c.p.c. e dei criteri vigenti. 

Il liquidatore conclude il procedimento adottando la determina di liquidazione. 

Qualora ricorrano situazioni che integrano gli estremi dello stato di necessità o della causa di 
forza maggiore, il responsabile del procedimento deve rappresentare all'i nteressato le 
eccezionali situazioni che non consentono di rispettare il termine di conclusione del 
procedimento, indicando il termine massimo entro cui verrà adottato il provvedimento di 
liquidazione. 

Il provvedimento di liquidazione è adot tato fatto salvo il recupero delle somme che dovessero 
risultare corrispost e in eccesso rispetto al dovuto, all'esito dei controlli che l'Avvocatura 
esegue con la periodicit à e le modalità stabilite al successivo parag. VIII . Controlli sulle 
autocertificazioni , e le altre iniziative del caso. 

4 
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Si precisa che, ai sensi dell'art. 11, comma 2, punto 3), lett. a., L.R. 22/1997, il termin e di 
conclusione del procedimento di liquidazione è stabi lito in 1 (un) anno decorrente dalla data 
di ricevimento della notu la redatta in conformità alle condizioni di conferiment o dell'incarico 
previste dal comma 2, punti da 1) a 4), dell'art. 11 e a quelle diverse e ulteriori eventu almente 
contenute nella lettera o nella DGR di incarico/ratifica e al valore della controversia stabilito 
dall'Amm inistr azione. La data di ricevimento della notula è attestata dal sistema di protocollo. 

La ricezione di notule irregolari o redatte in difformità rispetto alle condizioni di incarico 
[come, ad esempio, nel caso in cui la notula non specifichi "le voci di tariffa applicate con la 
indicazione sia degli articoli e de i paragraf i che dei rispe tt ivi numeri di voce di cui alle tabelle 
professionali A e B", come espressamente richiesto al punto 3}, lett. d., del citato secondo 
comma dell'art . 11] o presentate prima della conclusione della prestazione non fa decorrer e 
il termine per la conclusione del procedimento . In tali casi, il termine procedi mentale annuale 
inizia a decorrere dalla regolarizzazione della notula, a cura dell'interessato. 
Gli interessi legali - se richiesti e dovut i - sono riconosciuti a far data dalla scadenza del 
termine procedimental e di cui al presente paragrafo. In nessun caso possono riconoscersi gli 
interessi moratori ex D.Lgs. 231/ 2002 non rientran do l'a ffid amento di singoli incarichi legali 
nel campo di applicazione di detta normativa . Tuttav ia, in presenza di una differente 
statuizione dell'Autorit à giudiziaria riguardo agli interessi, prowisoriamente esecutiva, il 
funzionario ottemp era con riserva di ripetizione delle somme corrisposte a titolo di interessi, 
nelle more della definizione del giudizio di oppo sizione o di appello che la Regione provvede 
di norma ad instaurare . 

VI I. Obiettivo operativo annuale assegnato ai funzionari liquidatori 

Ciascun funzionario liquidator e cui sia assegnata la responsabil ità di procedimenti di 
liquidazione disciplinati dalla presente direttiva effe ttua le liquidazioni sulla base delle notul e 
autocertificate nel limite annuale massimo presumibile di n. 300 notule, da sottoporre 
inderogabi lmente a controllo, nella misura del 15% annuo, con cadenza trimestr ale. 

VI 11. Controlli sulle autocertificazioni 
Il controllo ha ad oggetto la notula autocertificata present ata dall'awoca to esterno (notula 
con relat iva dichiarazione sostitutiva dell'atto di noto rietà) alla quale sia seguita la determina 
di liquidazione a saldo dei compensi professionali. 
Il cont rol lo è effet tuato "a campione" da ciascun funzionario liquid atore nella misura del 15% 

annuo e in tutti i casi in cui l'impor to della notula autocer t ificata superi l'importo di€ 50.000, 
CPA e IVA esclusi, ovvero sorgano fondati dubbi sulla verid icità delle autocertificazioni 
presentat e e sulla regolarità e congruità delle notule rispett o alle condizioni di incarico. 
La scelta delle not ule autocerti ficate da sottoporre al contr ol lo "a campione" è effettuata 
mediante sorteggio casuale in rifer imento al numero di not ule da controllare rispetto al tota le 
di quel le liquidate . 
Nei primi cinque giorni dei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre di ciascun anno, si 
procede al sort eggio delle notu le autocertificate da sottoporr e a cont rollo t ra quelle liquidate 
a saldo con determinazione adott ata nel trim estre precedente . Ciascun funzionar io 

liquidatore, alla presenza del dirigente del Servizio liquid azioni (o suo delegato) e di due 
dipendenti amministrat ivi presenti in servizio nel giorno in cui si effettua il sorteggio, 
assicurando la turnazione delle persone, inserisce in un contenitore un numero di fogliett i 
pari al numero delle notul e autocertificate liqu idate a saldo nel trimestre precedente . Su 
ciascun foglietto è scritto il numero progressivo assegnato a ciascuna determina di 
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liquidazione della notula autocertificata, secondo l'ordine cronologico di adozione del 
provvedimento. 
Delle operazioni di sort eggio e dei risultati dello stesso, il liquidator e dà atto in un verbale, 
che firma unitamente al dirigente o suo delegato e ai due testimoni e che consegna in copia 
al dirigente amministrativo e alla Segreteria tecnica. 
Identificate mediante sorteggio le notule con relative dichiarazioni sost itut ive da sotto porre 
a controllo, il responsabile del procedimento di contro llo è il liquidato re che ha adottato la 
determina di liquidazione. Questi procede alla verifica della congruità della notula e della 
rispondenza delle dichiarazioni contenute nell'autocertificazione alle risultanze dei 
documenti agli atti del fascicolo; per il riscontro della dichiarazione sub lettera i) dell'ali. 1 si 
avvale del Set tore legale, che nelle ipotesi di cause uguali o seriali fornisce al liquidatore 
indicazioni per la quantificazione dell'ono rario spetta nte. 
Ai sensi dell'art. 71, comma 3, DPR 445/2000, qualora le dichiarazioni presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d'uffi cio, non costituenti falsità o comunque 
evidentemente riconducibili ad error i materiali, il funzionario liquidatore dà notizia di tali 
irregolarità all'int eressato, che è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della 
dichiarazione entro il termine stabilito ; in mancanza, il controllo si intenderà concluso con 
esito negativo. 
I funzionari liquidatori comunicano gli esiti dei contro lli eseguiti al dirigente del Servizio 
liquidazioni, il quale, in presenza di controlli che abbiano dato esito negativo, dispone per il 
recupero delle somme eventualmente corrisposte in eccedenza rispetto al dovuto e ne dà 
notizia all'Avvocato coordinatore per gli adempimenti connessi ai diversi profi li di 
responsabilità civile, penale e professionale dell'avvocato. 
In caso di esito negativo del cont rollo, con una differenza superiore al 10% t ra l'im porto 
autocertific ato dal legale e quello accertato in sede di controllo , l'Avvocato coordinatore 
dispone l'effettuazion e di contro lli puntuali su tutt e le notule autocertificate del medesimo 
professionista già liquidate o da liquidare, fatta salva in ogni caso la responsabilità civile, 
penale e professionale dell'avvocato . 

IX. Disposizioni per gli incarichi conferiti anter iorm ente alla L.R. 22/1997 o comunqu e conferit i 
senza determinar e le condizioni di conferimen t o 

Per gli incarichi conferiti anteriormente alla L.R. 22/1997 e per tutti gli incarichi, anterio ri o 
successivi a detta legge, conferiti senza determinare le condizioni di conferimento , se la 
prestazione dell'avvocato si è conclusa dopo l' entrata in vigore del D.M. Giust izia 140/2012, 
e cioè dal 23 agosto 2012 in poi, il compenso da liquidare è determina to , sentito l'avvocato 
interno competente, sulla base dei parametri di cui alle tabelle riassuntive allegate alla DGR 
1985/2012 e, per i giudizi di valore superiore a € 1.500.000, alla DGR 2697 /2012 e loro 
modifiche e integrazioni. Qualora, invece, l' attività difensiva dell'avvocato si sia conclusa 
prima del 23 agosto 2012, si procederà come segue: 
- qualora il valore della controvers ia non è indicato in atti, l'avvocato interno assegnatario, 
l'Avvocato coordinator e o il Dirigente del Servizio legale lo determinano su richiesta del 
liquidatore, a norma del c.p.c.; 
- se la notula è redatta con i minimi tariffa ri sulla base del valore della controversia indicato in 
atti o determinato ex post dal Servizio legale, il liquidatore procede alla liquidazione; 
- in tutti i casi in cui, invece, la notu la sia stata redatta con onorar i superiori ai minimi tariffari 
del pertinente scaglione tar iffario, il liquidator e acquisisce il parere sulla congruità della notula 
da parte dell'Avvocato Coordinatore o del Dirigente del Servizio legale che si esprimono - ove 
necessario - previo parere del Consiglio dell'Ordine. In tal caso all'avvocato esterno 
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competerà il rimborso del costo del parere dell'Ordine fo rense richiestogli dalla Regione. Sono 
fatti salvi eventuali accordi transattivi sulla misura del compenso conclusi tra l'Avvocato 
coord inato re (o altro avvocato delegato) e il professionista, in considerazione del pregio 
dell'a tt ività professionale svolt a, della importanza dell'affar e o dei risultati conseguiti e della 

difficoltà delle questioni trattate. 

X. Disposizioni per gli incarichi con compenso pattui to in via forfettaria e onn icompr ensiva 
Per gli incarichi conferit i successivamente alle DGR 2848/2011 e 1985/2012 e per tutti gli 
incarichi, anteriori o successivi a dette delibere, conferit i con l'espressa patt uizione di un 
compenso forfettario onnicompre nsivo, la liquidazione del compenso è disposta entro 120 
giorn i dalla data di ricevimen to della richiesta di liquidazio ne del compenso pattuito, redatta 
secondo il modello allegato (ali. 3), alla quale dev'essere allegata la copia del provvedim ento 
che definisce il giudizio. La data di ricevimento della richiesta di pagamento è atte stata dal 

sistema di protocollo . 

Le richieste di liquidazione non conformi al modello predisposto (ali. 3) o con 
autocerti ficazione compi lata in modo parziale o incompleto o pr ive della sott oscrizione 
autografa o degli allegati richiesti, o pervenute prima dell' emanazione del provvedimento 
giudiziale o comunque della conclusione della prestazione, non saranno prese in 
considerazione fino alla loro regolarizzazione a cura dell'interessato . Fino alla data della 
regolarizzazione non decorre il ter mine procedimentale sopra indicato . 
La richiesta di liquidazione, dopo le registrazioni di rito da parte della Segreteria tecnica (vedi 

circ. Avv. coord . n. 1/2013), è assegnata ad un funzionar io liquidatore o ad altro funzionario 
amminist rativo a ciò delegato che provvede alla liquidazio ne secondo l'ordine cronologico in 

cui prende in consegna la richiesta di liquidazione, adottando in autonom ia la relativa 
determinazione . La liquidazione di detti compensi segue un ordine cronologico distinto da 

quello delle liquidazioni disciplinate ai paragrafi da IV. a VII. e avviene parallelamente a 
queste. 
La determina di liquidazione è adottata previa acquisizione del visto dell'A vvocato 
coord inato re o del Dirigente del Servizio Legale, attestante l'ademp imento da parte 
dell'avvocato agli obblighi derivanti dall' incarico conferit ogli e il completamento della 
prestazione prof essionale dovuta . 

Xl. Obblighi di pubbl icit à, tr asparenza e comunicazione 
All'adempimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza dei dati relativi a incarichi 
defensionali e relat ivi compensi provvede la Segreteria tecnica, in conformità alle prescrizioni 

del D.Lgs. 33/2013 e alle disposizioni regionali in materia, incluse quelle del PTTI. 
Compete invece al funzionario liquidatore responsabile del procedimento la comunicazione 
ali' Amministrazione di appartenenza dell'avvocato dipendente pubblico, ai sensi dell'art . 53 
co. 11 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012 . 

Xl I. Misure anticorruzione e monitoraggio 
Il dirigente del Servizio liquidazioni provvede al monitoraggio semestrale del rispetto dei 
termini per la conclusione del procedimento di liquidazione stabiliti dalla presente dirett iva e 
ne dà comunicazione ali' Avvocato coordinatore . 
Decorsi due anni dall'entrata in vigore della presente direttiva, l'Avvocato coordinatore 
trasmette alla Giunta regionale una relazione nella quale dà conto degli effetti 
dell'applicaz ione della direttiva ai fini della riduzione delle giacenze di parcelle inevase. 
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Inoltre, specifici report annuali riferiranno sull'effettiva attuazione degli obiettivi operativi 
assegnati ai funzionari liquidator i. 

La presente direttiva è soggetta a pubblicazione nel sito ist ituziona le dell'ente . 

ALLEGATI: 3 
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